
AVVENTO 2023

Le commissioni dell’Ufficio Evangelizzazione e Catechesi che si  occupano
della Catechesi Adulti, dello 0-6 anni e quella dell’Inclusione propongono, per
l’Avvento 2023, un itinerario composto da 4 veglie di preghiera che possano
accompagnare gli adulti delle parrocchie della nostra diocesi in questo tempo,
in prospettiva sinodale, segno di una Chiesa che vuole camminare insieme
verso  il  Santo  Natale,  lasciando  comunque  libere  le  singole  comunità  di
adattarli ai percorsi già programmati.

La scelta del tema è scaturito dalla volontà di seguire la sottolineatura del
vescovo ad approfondire e fare riferimento al libro di Atti degli Apostoli, così
come scrive nella sua Lettera Pastorale del 4 ottobre:

...il Libro degli Atti degli Apostoli, il libro che narra i primi anni della formazione della
Chiesa e che ancora ha molte cose da insegnarci in termini di fare comunione e di
essere in missione.
Comprendiamo il ruolo che ha la Parola di Dio nel progresso spirituale di ciascuno,
nella comprensione di cosa vuol dire praticare la comunione fraterna, nel relazionarci
con il mondo, non soltanto per testimoniare in esso il Vangelo, ma anche per scorgere
con esso, i germi della bontà divina.
[...]
Siamo infatti consapevoli dei benefici che la Parola di Dio comunica a chi l’ascolta con
l’intelligenza della fede.
...la  sua azione...è  salutare,  efficace e  benefica;  essa accompagna il  processo di
umanizzazione, nella forma di Gesù, affinché le nostre relazioni esprimano, a mo’ di
riflesso, la bellezza della comunione trinitaria.

Il testo degli Atti  racconta una storia scritta da credenti per i credenti, che
documenta  il  nascere  delle  prime  comunità  cristiane.  È  un  percorso  alla
scoperta  della  comunità  e  della  missione.  In  particolare  per  il  periodo  di
Avvento è stato scelto il tema della comunità.

La proposta allora è di utilizzare la pericope At 4,32-35, uno dei sommari
presenti  in  questo  libro,  dove  viene  illustrata  la  comunità  cristiana,
indicandone alcune caratteristiche.  L’idea è  che attraverso  le  4  tematiche
evidenziate nel testo, l’Avvento possa essere un tempo prezioso per aiutare
gli  adulti  a  diventare  comunità, proponendo  un  itinerario  che  possa
accompagnare gli adulti all'accoglienza di Gesù (Natale) nella sua “triplice
venuta”1.

1 «Sono tre le venute di nostro Signore; la prima nella carne, la seconda nell'anima e la terza nel giudizio»
scrive Pietro di Blois nel suo terzo sermone de Adventu.



Le veglie avranno come temi alcune parole chiave della pericope At 4,32-35:

 1° veglia: La moltitudine aveva un cuor solo e un’anima sola (cfr. At. 4,32)

 2° veglia: D  avano testimonianza   (cfr. At. 4,33)

 3° veglia: Nessuno era bisognoso (cfr. At. 4,34)

 4° veglia: Veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno (cfr. At. 4,35)

In particolare in questo cammino, i membri delle commissioni hanno deciso di
porre  l’accento  sulla  Speranza,  sottolineando  che  per  riuscire  a  divenire
davvero comunità accogliente bisogna alzare il nostro sguardo verso il Cielo
perchè  solo  Dio  può  rendere  questa  “fatica”  qualcosa  di  realmente
realizzabile.

Sovente  l'uomo  di  oggi  vive  una  grande  inquietudine,  probabilmente  dovuta  alle
complicate relazioni con l'altro che appaiono sempre più difficili, ai contrasti per cose
futili che talvolta sfociano in liti o lotte violente, al cuore tormentato dalle brutte notizie
che arrivano da ogni parte e ci rendono tristi, stanchi e sempre più soli.
È allora che dobbiamo avere la forza di  alzare gli occhi al Cielo e con tutta umiltà
riconoscere Colui che ci ama immensamente e chiede di far parte della nostra vita per
trasformarla in una vita piena! Così ricolmi di gioia potremo riconoscere nell’altro il
fratello e annunciare: chi spera in Te, Signore, non resta deluso.

Indicazioni per tutte le veglie:

 Tutte le veglie inizieranno con un segno che faccia sentire le persone
accolte.

 Al centro dell’altare sarà posta una Bibbia aperta sul  Libro degli  atti
degli  Apostoli,  di  fianco  all’altare  un’icona  della  Vergine  Maria  con
accanto una candela.

La struttura delle veglie è molto semplice:

 All’entrata accoglienza e consegna del lumini a tutti i partecipanti

 Canto d’ingresso.

 Introduzione al tema di quella specifica veglia

 Lucernario

◦ preghiera a Maria (perché ci insegni ad ascoltare con frutto la Parola
e con la sua intercessione ci costituisca comunità)

◦ accensione dei lumini



 Lettura di un brano tratto dagli Atti  degli Apostoli,  inerente il  tema di
quella specifica veglia.

 Canto o canone per aiutare l’interiorizzazione

 Brani tratti da interventi vari dei Papi inerenti il tema della veglia. [i brani
sono intervallati da momenti di silenzio e sottofondo musicale].

 Preghiere spontanee

 Preghiera del Padre Nostro

 Gesto dello scambio della pace

 Preghiera finale

 Canto finale durante il quale verrà consegnato a ciascuno partecipante
un foglietto/cartoncino con le parole chiave della veglia.

Come sempre all’interno delle veglie saranno indicati dei canti o dei canoni,
ma  ogni  comunità  è  libera  di  scegliere  i  canti  che  più  pensa  adatti  al
momento.

Questa proposta vuole semplicemente essere uno strumento a servizio delle

parrocchie affinchè questo tempo di Avvento sia un cammino che ci conduce

verso la maturità del nostro essere cristiani, comunità accogliente, senza la

pretesa di stravolgere consuetudini già consolidate.

Ricordiamo che visto che quest’anno la IV domenica di avvento sarà il 24
dicembre,  le  veglie  verranno inviate il  lunedì  precedente alla  domenica di
riferimento.

Le commissioni augurano ai sacerdoti e catechisti un cammino di Avvento

nel quale riscoprirci tutti parte di comunità, persone in comunione.

La Parola di Dio ci renda sempre più consapevoli

della Grazia di cui siamo destinatari e annunciatori

e Maria Vergine ci sia maestra di abbandono a questa Grazia.

AUGURI


